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Lo V «viluppo * " dell'agitar Zone 
; •. degi è > Autoferrotramvleri '-•' che 
•' tocca cosi da vicino larghi strati 

di cittadinanza, esige .ulteriori 
chiarificazioni sui motivi ~ di 

• questa lotta., '/? ;< . :« . ' :- s 
fi trattamento salariale degli 

autoferrotramvieri segue, nelle 
" sue grandi lince, l'andamento 

delle retribuzioni dell'industria. 
" Dopo ogni accordo interconfc-
derale che regola tali retribuzio-

. ni, sono stati sempre stipulali 
accordi particolari di categoria, 

' - allo scopo di adeguare i minimi 
salariali degli autoferrotramvieri 
alle nuove situazioni di volta in 
volta determinatesi. 

Questo criterio è stato sempre 
concordemente adottato dalla 
Liberazione in poi, e preciea-

" mente negli anni 1945, 1946 e 
1948, epoche in cui furono sti
pulati accordi nazionali di ca
tegoria in dipendenza degli ac
cordi tiitercott/cderalt di riualu-
tazionc. 

Le trattative separate sono 
necessarie in quanto le tre Asso
ciazioni padronali, la Federazio
ne Nazionale Imprese Trasporti 
(FFNÌT). l'iln'ovr Nazionale 

• ' Trasporti in consessionc ( U Ì V Ì Ì C ) 
e la Federazione Nazionale Mu
nicipalizzate dì Trasporto (Fe-
rìertram), non sono aderenti al
la Confindtt8tria. 

Per quanto riguarda le varia-
rioni dell'indennità di contin-
genza derivanti dalla scala mo
bile, non sono invece, necessarie 
particolari trattative di settore, 
in quanto è stabilito che l'inden
nità di contingenza verrà corri
sposta nelle stesse misure e con 
le stesse modalità vigenti per i 
lavoratori dell'industria » (ac
cordo nazionale del '46). 

Dal 194% ad oggi è stato pra
ticamente osservato un regime 
di tregua salariale, per cui la re 
tribuzione attuale degli autofer-
rotramvieri è identica a quella 
di allora. 

Alla fine dello scorso anno, in 
seguito all'ultimo accordo intcr 
confederale di rivalutazione, fu 
avanzata una richiesta di revi
sione dei minimi salariali degli 

... autoferrotramvieri, in base ai 
criteri adottati in precedenza, e 
cioè: -

• a) - elevare lo stipendio del 
Capo-Ufficio a L. 41.000 mensili, 

•• inconformità dello stipendio 
adottato per l'impiegato.di 1. ca
tegoria dell'industria. (Lo stipen
dio.del Capo-Ufficio degli auto
ferrotramvieri e quello dell'im
piegato di 1. categoria dell'Indu
stria, sono stati sempre identici, 
essendo stabilita contrattualmen-

'- te l'equiparazione delle due qua-

*w°M* •;....• .- .,;'::•" \.^:.~ 
-... • b) - calcolare, partendo, da 

tale cifra, i nuovi minimi da at
tribuire alle altre qualifiche, in 
maniera da ripristinare gli scar
ti tradizionalmente esistenti tra 
grado e grado. Così operando, gli 
aumenti mensili richiesti per i 
primi 4 gradi sono i seguenti: 

Cat. ' A (manovali, cantonieri, 
guardiani ecc.) L. 2.000.. Cat. B 
(operai III. classe, guardiafreni 

•• ecc.) L. 2.500. Cat. C (operai II. 
classe, bigliettai, dattilografi 
ecc.) L. 2.725. Cat. D (operai I . 
classe, guidatori, applicati III. 
casse) L. 3.465 con aumenti pro
porzionali per le qualifiche più 
alte, fino a raggiungere L. 3.500 
per il Capo-Ufficio. 

Tali richieste sono comuni alte 
Ire Federazioni Nazionali auto
ferrotramvieri, aderenti alla C. 
G.J.L., alla C.I3.L. ed all'UIL. 

Le controproposte aziendali 
tese note il 30 maggio sono: Cat. 
A: niente; cat. B 150 lire; cat. C. 
800 lire; cat. D. 700 lire. 

A parte l'assoluta Irrilevanza 
di tali controfferte, le Associazio
ni si sono affrettate a precisare 
che, anche se i lavoratori le aves
sero accettate, le aziende non 

• farebbero state in arado di pa
gare materialmente gli importi 
stabiliti se non avessero ricevuto 
prfma - adeguate contropartite 
dai Ministeri interessati (Teso
ro per e aziende pricate. Inter
no per e aziende municipaliz
zate). '. . ••'-'-'-",-;':V.-"-"-A-:^•<'•"•;-

E che tale affermazione non 
' sìa sfato solamente platonica, è 

dimostrato dal fatto che le az ien- . 
de non hanno nemmeno corri
sposto gli aumenti delle quote di 
contingenza in vigore fino dal 

'•'• 1- aprile scorso, aumenti che co
me si è visto, sono doruti au
tomaticamente a. norma deolt a c 
cordi in ctpore e senza che oc
corrano apposite ' trattative, 

come tnrece e necessario per 
a rivalutazione. • -

In queste condizioni è evidente 
- che qualsiasi accordo risultava 

praticamente impossibile, e quin-
: di anche la buona disposizione 

dei lavoratori di non irrigidirsi 
sulle proprie richieste, non ha 
avuto modo di concretarsi. ,;, 
- Dì fronte a tale situazione, il 

, fetifarfro,di mediazione governa
tiva esperito dal Ministro del La
voro è risultato particolarmente 
infelice. 

: Dopo settimane di contatti in-
•concludenti, infatti, U ministro 
Marazza, cisto che non poteva in 
nessun modo contestare la vali
dità delle richieste dei lavoratori, 

. e non avendo alcuna intenzione 
• di indurre le aziende a fare il 

loro dovere, ha preferito ripren-
" dere i suoi viaggi elettorali, ab

bandonando la partita. 
Ciò ha portato ad un inaspri

mento dell'agitarfone, perchè i 
- ferrotramvieri sono-stati posti 
' di fronte a questa alternativa: 

o arrendersi o battersi, 
• E' eridente che «ria categorìa 

di 100J000 lavoratori, come quella 
: dei ferrotramvieri, che deve sol
tanto «Ha sua lotta cinquanten
nale f! soHeremenfo piuyi estivo 

''da condizioni estremamente p e 
nose, non poterà rassegnarsi. 

Di qui Vacutìzzarsi della lotta, 
attorno-mUm ova le — come finora 
«' accaduto — deve stringersi la 

• solidarietà di v tutta la popolc-
sionr. 

DALL'INTERNO 
BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE AL SENATO IN FAVORE DEI PICCOLI E MEDI PRODUTTORI 

m 

U sinistre ottengono miglioramenti La collusione polizia - banditismo 
allo legge sull'ammasso del grano 

Respinto un o.dg. Bosi Spezzano sugli ammassi volontari -Mantenuto l'esoso tributo olla Feder-
consorzi di Bonomi Interventi di Terracini, Spezzano, e Musolino sulle illegalità governative 

Il Senato ha tenuto ieri dup se
dine. Nella mattinata, le sinistre, 
svolgendo .-Icune Interrogazioni, 
hanno denunciato gravi arbitri go
vernativi. Il compagno MUSOLINO 
ha documentato che 11 24 maggio 
1951 a Cardeto la polizia, per or
dine degli agrari, ha sfrattato da 
un fondo, con la violenza e ferendo 
gravemente due donne, alcuni con
tadini che erano nel loro pieno 
diritto di coltivare quelle terre. La 
recisa denuncia del senatore comu
nista ha impressionato cosi viva
mente il Senato che il sottosegre
tario BUBBIO è stato costretto a 
promettere un'inchiesta più esatta 
e approfondita. 

Quindi il compagno SPEZZANO, 
occupandosi del luttuoso fatto di 
Venere dei Marsi, ha smontato la 
provocatoria versione governativa. 
dimostrando che la responsabilità 
dell'omicidio ricade sulla D. C. e 
particolarmente sul deputato d. e. 
Natali il quale ha svolto un'assidua 
opera di provocazione. « Il popolo. 
egli ha concluso, ha fatto giustizia 
nelle sanguinose manovre governa
tive eleggendo un'amministrazione 
di sinistra » 

Il compagno TERRACINI ha. dal 
canto suo, dimostrato la organica 
incapacità degli attuali governanti 
a porsi nella legalità delle norme 
costituzionali rivelando due viola
zioni della legge fondamentale del
la Repubblica. La prima riguarda 
l'art. 16 della Costituzione che il 
conte Sforza ha violato conculcando 
il diritto dei cittadini all'espatrio e 
stabilendo, Invece, il rilascio dei 
passaporti per gli emigranti solo 
dopo l'esibizione, da parte di essi, 
4i un attestato della qualifica pro
fessionale. 

L'altra infrazione governativa che 
si riferisce al processo contro i 
partigiani di Porzius viola non solo 
la Costituzione ma la legge di ogni 
popolo civile, per cui nessuno può 
essere sottratto al suo giudice na
turale. Questo processo — ha spie
gato il senatore comunista — pri
ma è stato sottratto ai giudici- di 
Udine e. dopo molte udienze e sen
za alcun incidente, ai giudici di 
Brescia dietro richiesta del pre
fetto e del questore che avevano 
ragione di temere la obiettività di 
quei giudici. Il precesso è stato 
rimesso alla Corte di Lucca anche 
allo scopo di rendere più difficile 
la difesa dei partigiani con l'ag
gravamento delle spese pel trasfe
rimento di centinaia di testimoni. 
di numerosi avvocati, ecc. ecc. Anzi 
gli imputati sono stati tradotti a 
Lucca DTima ancora che la Cassa
zione sentenziasse la rimessione del 
processo. Si è avuta, cosi, la ripro
va dell'intervento delle autorità go
vernative. 

La D. C è riuscita a creare, ha 
continuato l'oratore, quattro tribu
nali speciali a Lucca, Aquila Ma
cerata e Perugia dove i partigiani 
vengono arbitrariamente condanna
ti e i criminali nazifascisti solleci
tamente scarcerati. Tutto questo av
viene attraverso l'illegale applica-

Terracini ha concluso, tra gli ap
plausi unanimi delle sinistre, stig
matizzando, con parole roventi, lo 
spirito ipocritamente fascista del 
governo d. e. , 

Sempre nella mattinata, il Senato 
ha approvalo il disegno di letfge 
sugli ammassi del grano per con
tingenti. Il contingente complessivo 
u quelli provinciali Faranno stabi
liti dal ministro. Quelli per comuni 
da un comitato provinciale che sta
bilirà anche i criteri di riparti/ione 
tra i singoli produttori. Lr» nuova 
legge, che riproduce le modalità 
dell'annata passata, ripristina con
tro i contravventori l'ammenda da 
due a cinque volte il valore del 
grano non ammassato 

Li- smisi re hanno migliorato il 
disegno di legge governativo otte
nendo forti agevolazioni per il con
ferimento volontario nll'animnsso e 
l'impegno del ministro di dare la 
precedenti ai conferitori piccoli e 
medi produttori, dietro loro ri
chiesta

li governo e la magg.oranza han
no, Invece, respinto il seguente 
o.d.g. presentato dai compagni 
BOSI e SPEZZANO: • Il Senato 
allo scopo eli salvaguardare gli in

teressi del piccoli e medi produttori 
agricoli, impegna il Governo a fa
cilitare gli ammassi volontari di 
frumento prodotto nel 1051, per 
conferimenti non superiori ai 20 
quintali, presso I consorzi agrari 
provinciali e prosso le cooperative 
di riconosciuta idoneità, garantendo 
a tali enti ammassatori 1 necessari 
finanziamenti ad un tasso di fa
vore . . . ' 

Illustrando questo ordine del gior
no. i senatori di sinistra hanno do
cumentato la grave situazione in 
cui si trovano i piccoli e medi pro
duttori costretti a vendere, in erba 
il loro prodotto, a prezzi molto 
bassi. Essi hanno chiesto un atto 
rivendicatore di giustizia. Si cono 
opposti i d. e. SALOMONE, DE 
LUCA e il ministro SEGNI. 

E' stato pure respinto un emen
damento presentato dallo sinistre 
perchè l'ammasso fosse affidato di
rettamente dallo Stato ai consorzi 
agrari provinciali senza l'obbligo 
del pagamento di un inutile tributo 
monopolistico alla Federconsorzl 
Maggioranza e governo hanno pre
ferito favorire il loro amico Bo
nomi che continuerà a godere di 

quevto privilegio a spe#e dei pro
duttori. • 

Nel pomeriggio è stata ripresa 
la discussione del bilancio del
l'Agricoltura. Hanno parlato 11 
liberale FAZIO, i . e. GRAVA, 
BREITEMBERG. GORTANI. il so
cialdemocratico TONELLO. La so
cialista MERLIN ha centrato il suo 
intervento sulla situazione del Del
ta Padano e infine il compagno so
cialista PRIOLO. ha illustrato, con 
ricchezza di documentazione, un 
o.d.g. sulle risorge idriche e la bo
nifica montana della Calabria. 

Il Presidente Einaudi 
convalescente a Dogliani 

DOGLI ANI. 15 — Il Presidente 
della Repubblica che non ha po
tuto raggiungere Roma jwr la da
ta prefissata a causa di una leg
gera indisposizione, prolungherà di 
qualche giorno la sua convalescen
za. rimanendo a Dogliani. 

Oggi l'ori. Einaudi era sfebbrato 
e poco prima di mezzogiorno ha 
voluto alzarsi per raggiungere 11 
mio studio. 

PISCIOTTA AMMALATO NON SI PRESENTA AL PROCESSO 

'•V 

L'ispettore di P. S. Messana, avocò a se le indagini quando seppe 
che la strage di Mortella era stata compiuta dalla banda Giuliano 

' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE apare Pisciotta. verrà in 
. . „ m m n - , . , anc/i«? in-barella.'» 
VITERBO. 15 — Le preoceu-

udierua 

paliti condizioni di .«aiate di Ga 
sparc Pisclutta hanno fottretto 
sin inaili l'imputato ad (isxcìitnrsi 
dall'udienza. Da alcuni uionti il 
bandito itvi-va lutto al Presidente 
le sue rimostranze per l'insoluta 
mancanza di cure, ed in un inter
rano dei/'iidierua at'rta detto ad 
un oiorwilMtu: - Mi tengono come 
mia belva feroce, cori una punrdia 
da l'ari ti alla porrà delta cella: que
st'i sono i (empi «li /Verone/ ». 

Stamane II po*to di Gaspare PI-
sciotta era nuolo nella (rabbia dei 
» fjrandi -, ed il Presidente, appe
na iniriala l'udietira. dava lettura 
di un certificato medico redatto dal 
prof. Pugliene, nel quale ti diceua 
che il bandito era costretto a let
to, colpito da una (/rari; epatite a 
carattere ittcro-catarrale. 

Allegata al certificato era una 
lettera di Pisciotta, nella quale il 
bandito autorizzava la Corte a pro
cedere in sua attenza, avvertendo 
perù che - non appena lo Signoria 
Vostra farà uetilre le personal/tri 
già citate, (Lwa, Perente, Ver
dumi. Messana) il sottoscritto Ga-

RKSP1NTN LE PROPOSTE DI FABBRICARE OKD1GM BELLICI 

Le maestranze della Gogne dì Imola 
lotteranno per una produzione di pace 

I partigiani della pace di Udine protestano contro l'ispezione dei controllori 
americani - Grandi successi delV Appello di Berlino a Perugia e Civitavecchia 

BOLOGNA. t3. - - Nel pomeriggio 
di oggi 11 direttore generale della So
cietà Nazionale Cogne, ing. Ansel-
mettl si è recuto in visita allo sta
bilimento di Imola. Egli ha comu
nicato alle maestranza di aver rice
vuto un'offerta per la costruzione 
di proiettili d'artiglieria da 75 mm. 
ed ha aggiunto che attualmente Ma 
facendo compiere preventivi perchè 
ee riunirà a«J avere l'ajjpalto ft de
ciso ad accettare . ìa commé«8à~Bel-
llca. 

Le maestranze e la commissione In
terna hanno dichiarato all'lng. An-
Belmettl di respingere tale lavoro. Lo 
stabilimento Cogne di Imola duran
te il ventennio costruiva munizioni 
per la guerra fascista. Distrutto com
pletamente dai bombardamenti . le 
maestranze con enormi sacrifici, ri
nunciando anche al «Ilario, lo ri
costruirono dt loro iniziativa contro 
1! volere della PocletA racendone un 
grande stabilimento che occupa at
tualmente ottocento operai 

La sua produzione (mncchlne ten
sione dell'Istituto della rimessione.'sili e fusi) è fiorente e ricca di pro

spettive ed e pure apprezzatlsslma 
sul mercati esteri. Se la Cogne avrà 
a cuore la sorto dello stabilimento 
potrà sviluppare © potenziarsi man
tenendo una produzione di pace. Le 
maestranze hanno decisamente ro-
f-ptnto l'eventualità di una produ
zione di nuovi ordigni bellici. 

to d'animo del Paese il Comitato1 Invitando a sottoscrivere l'Appel-

I partigiani della paté 
: confrof Ispezione amerttwa 

L'ispezione militare ; compiuto 
ier, nel Friuli, da una commis
sione del Congresso americano e 
le servili parole pronunciate al 
termine delle epercitazioni tatti 
che dal generale Cappa il quale 
ha assicurato i controllori statuni 
tensi « che la preparazione mora 
le del soldato italiano non è cer
to inferiore a quella tecnica del
la quale essi stessi avevano visto 
i risultati », ha prodotto oggi un 
diffuso senso di preoccupazione. 

Rendendosi interprete dello sta-

Vivaci battute polemiche 
n e 11 a seduta alla Cam e ra 

Le gravi accuse contro due deputati d.c. - Contributi unificati e "difesa civile,, 

Due episodi singolari e gravi. 
per il modo come dentmeiano il 
malcostume democristiano, scanda
lose collusioni e complicità contro 
la libertà dei cittadini, e l'odio del 
partito dominante contro i lavora
tori, hanno aperto inaspettatamen
te la £eduta di ieri alla Camera. 

Il democristiano FERRARIO, 
prendendo la parola per fatto per
sonale, si è difeso dall'accusa ri
voltagli nella seduta precedente 
dal compagno Grilli, ^el corso del
l'intervento sulla -difesa civ<le»: 
ed ha negato di essersi adoperato 
per evitare la scarcerazione di 15 
lavoratori e sindacalisti., innocenti 
arrestati a Lecco, e per far si che 
il loro processo venisse tolto alla 
competenza del tribunale di Lec
co. Ferrario ha chiesto la nomina 
di una Commissione di inchiesta 
che accerti jl suo comportamento 
In proposito 

Il Presidente Martine ha r.egato 
al compagno Grilli la pw=s:b;l:tà 
di chiarire rabito le cose, note del 
resto ampiamente a tutta l'opinio
ne pubblica di Lecco. Esiste infatti 
una lettera che il segretario del
la D.C. di Lecco, a w . Sordo, ha 
inviato all'on. Ferrario subito do
po l'arrerto dei 15 lavoratori. In 
tale documento si legge tra l'altro: 
«Il dot*. Muscariello (procuratore 
della repubblica), pur nella sua 
obiettività e serenità ha compiuto 
un stto assai coraggioso ed io cre
do che sia doveroso segnalare ciò 
al Mirnttero. Inoltre tnl ha chia
mato stamattina per incaricarmi di 
pregarti vivamente perchè tu. al 
più presto possibile, riferisca quan
to sopra a! Ministro chiedendo sc-
pratutto che il processo di cui ti 
parlo venga, per ordine del Mini
stero. tolto alla Procura e al Tri
bunale dì Lecco e assegnato |Ser 
legittima suspicione a Milano o a 
qualche altro tribunale». Occor
re . c h e la faccenda — prosegue 
la lettera — si svolga con la mas-
rima energia e severità renza pe
ricolo di umilianti deleterie scar
cerazioni ». 

Quanto al secondo episodio, et
to riguarda il ministro Aldi sio e 11 
deputato d x . di Belluno. Corona. 
Quest'ultimo, par sema negare t 
Cittì - e senza chiedere alcuna fri-
chiesta, ha protestato per II rilievo 
Otto nella seduta precedente dal 
eotnpafno Francesco - Settici sul 
eotnportsjmento suo • del ministre 
rn occasione di ' vota sciagura ab
battutali sulla popolartene della 
Valle Zoldana, in provincia di Bel

luno. Quivi esiste una strada di 
montagna lasciata in condizioni pe-
ricolosiasime dalle autorità, per cui 
di recente VJ hanno trovato la 
morte quattro operai, precipitati in 
un baratro. Mentre tutta la popo
lazione in ansia si dedicava alla 
ricerca dell e salme. Aidisio e Co
rona passavano da un ricevimento 
all'altro, non prendevano sicuri 
provvedimento, e ostentavano ta
le insensibilità da causare una 
pubblica protesta del Sindaco de
mocristiano. . 

La Camera ha discusso quindi 
alcune interrogazioni relative al 
problema dei contributi unificati in 
agricoltura. 

Conclusa cosi la fase preliminare 
della seduta, si è riaccesa con vi
gore immutato la battaglia che da 
lunghe settimane l'Opposizione va 
sferrando con decine e decine di 
interventi, contro la legge cosid
detta di «difesa c iv i l e -

Dapprima :ì compagno Grifoaa 
si è soffermato ad illustrare il ca
rattere fascista della legge, fasci
sta per i precedenti legislativi, e 
fascista per il contenuto: essa 
giunga a coronare tutta una po
litica interna che ha ripercorso le 
orme del fascismo, che ha por
tato il neo-fascismo a rafforzarsi 
nel modo che oggi tutti constatano, 
contro la quale però ogni giorno 
di più va ester.dendcii la opposi
zione imitar'» delle forze sane del
la democrazia. Il compagno Lator-
re. dal canto suo. anche riferen
dosi ai precedenti della politica 
governativa contro le libertà sin
dacali, ha espresso la propria op
posizione aUa legge, in quanto 
strumento volto ad impedire l'e
sercizio del diritto di sciopero, san
cito dalla Costituzione repubbM-
cana. 

Il compi gno Saccenti ba ancora 
messo in evidenza la gravità del 
proposito governativo di istituire 
una milizia volontaria di parte, e 
la compagna Minella, ricordando le 
molteplici violazioni dell;, legge 
compiute dalla polizìa negli in
terventi contro le lotte del la
voro nella su* provincia, non sol
tanto ha chiesto l fi rigetto della 
legge governativa ma, nel suo or
dire del giorno, ha rivendicato la 
emanazione di un provvedimento 
che abroghi tutte le dispotizionl 
della vecchia legge fascista di P A 
ed ogni altra norma in contrasto 
con la Costituzione. 

Ancora hanno preso la parola, 
fino a tarda sera, l'indipendente di 

sinistra Cerabona. i compagni D'A
gostino, Lozza. Natoli. Miceli e Im
periali. 

Due interrogazioni 
I compagni Gullo e Silipo hanno 

presentato alla Camera le seguenti 
interrogazioni. 

" I sottoscritti chiedono d'interro
gare il Ministro della Pubblica 
Istruzione per sapere se, riscon
trate le gravi manchevolezze delle 
ultime disposizioni ministeriali ri
guardanti l'assegnazione degli in
carichi e delle supplenze, intenda 
provvedere in maniera tale da non 

(danneggiare coloro che hanno già 
un incarico o una supplenza, pur 
salvaguardando i diritti dei nuovi 
laureati -, 

« I sottoscritti chiedono d'inter
rogare il Ministro della Pubblica 
Istruzione per sapere se intenda 
provvedere a dare uno Stato Giu
ridico agli Insegnanti non di ruo
lo. gli unici che, nell'ordinamento 
italiano, non l'hanno ancora -. 

provinciale della pace di Udine 
ha denunciato, in un vibrante 
ordine del giorno, il significato 
indiscutibilmente gravido di pe
ricoli che assume il ripetersi di 
avvenimenti come quello di ieri 
che accelerano i preparativi di 
guerra e. ledono la dignità na
zionale. Si sono anche riuniti 
ed hanno emanato comunicati di 
fiera protesta e in difesa della 
pace PA.NJU., la Camera de\ 
Lavoro ed altre associazioni de 
mocratiche. In risposta all'ispe
zione militare dei padroni statu
nitensi, più larga è stata in que
sti giorni nel Friuli la raccolta 
di firme in calce all'Appello di 
Berlino: un patto di pace fra le 
cinque grandi - potente appare 
oggi più che mai l'unica strada 
sicura per salvare i popoli dalla 
catastrofe preparata dai guerra
fondai. 

Il grande plebiscito di pace va 
frattanto sviluppandosi in tutta 
Italia: da Civitavecchia giunge 
notizia che il numero delle ftrme 
raccolte ammonta già a 18.000, 
pari al 50 per cento della popo
lazione, che è appunto di 36.000 
abitanti. Il Comitato della Pace 
di Perugia ha deciso che le prime 
50.000 adesioni finora pervenute 
vengano solennemente consegna
te al Presidente della Repubblica 
da una delegazione di partigiani 
della pace il prossimo 20 giugno, 
anniversario della liberazione di 
Perugia da parte delle truppe 
alleate. 

Intanto la raccolta prosegue in 
tutta la provincia di Perugia: nel
la zona del Pievese si sono a v u 
te 2.798 adesioni, a Marsciano 
1.203, a Città di Castello 617, a 
Città della Pieve 1.290. a Magio
ne 1.508, mentre in alcune loca
lità del Castiglionese sì sono già 
superati i risultati ottenuti per 
l'Appello di Stoccolma. Di parti
colare importanza sono i succes
si riportati dalle donne democra
tiche: a Macchie la popolazione 
ha "sottoscritto al 90*/», grazie a l 
l'intervento attivo delle donne; 
cosi pure a Faldo dove si è a v u 
ta la stessa percentuale, mentre 
a Lama le donne hanno raccolto 
748 adesioni; inoltre le partigia 
ne della pace hanno inviato let
tere ai Parlamentari delle varie 
correnti e a! Consigli Comunali 

lo per un Patto 
Cinque Grandi. 

di Pace tra i 

. Smargiassata 
Dopo aver ridotto il giornale dt 

un partito quasi scomparso (ma che 
potrebbe vantare una tradizione glo
riosa se i suol dirigenti non l'avcs-
tero offesa e tradita) alle, mlcrosco 
piche proporzioni di un bollettino 
dei caporali della polista americana 
in Italia, il direttore del medesimo 
ha scritto: « .. dobbiamo porre in 
atto ti «a politica sempre più dura 
e decisa... con la ferma intenzione 
di togliere di mano (ai socialcomu-
nlsti). in uri modo o nell'altro, altri 
strumenti, fra cui in primissimo luo
go la Confederazione Generale del 
lAvaro... ». fA. Calvi In I U Voce 
Repubblicana »). • 

Calvi... calvi., ma chi era costui? 
Ohi noi. nel bel paese dei micro
apparentanti le pulci hanno la tosse. 

L'avv. Crisafulli ha fatto notare 
a questo punto, alta Corte, che da 
parecchio tempo egli ha avanzato, 
alle carceri, la proposta che il Pi
sciotta venissi' sottoposto ad un 
e/tante radiografico 
• Pres. (con tono sostenuto): Av
vocato, queste non sono cose che 
interessano l'udienza: l'ho vltta io 
la domanda e può darsi che abbia 
già provveduto tri senso negativo 
o positivo. Venga da me alla fine 
dall'udienza per codesta questione. 

Sono stati quindi sentiti Leo
nardo Di Maggio, Salvatore Mari
na e Maria Palina madre di una 
bambina ferita a Portella, Maria 
Licari, e per ut timo il primo ed 
unico teste che sarà sentito nella 
Giornata, il mnreictnllo del C.C. 
Piero Santucci. Si tratta di uno 
dei sottufficiali del Carabinieri che 
fiirl.te, insieme to» i Mart Calandra 
e Lobianco, la responsabilità delle 
indagini imi fatti di Portella della 
Ginestra- Destinato al comando del
la stazione dei C.C. di Montclepre, 
è lo stesso che cercò di arrestare 
Gaspare Pisciotta dopo i fatti dcl-
l'EVIS, e che, quando il bandito 
fuggì, sostenne con lui un conflitto 
a fuoco. Rimase comandante della 
stazione di Montclepre fino al '48, 
e fu interessato alle iriaVinini sul
l'eccidio di Portella per la sua per
fetta conoscenza della situazione di 
Montelcpre e dintorni. 

Da Angrisani a Messana 
Pres. — Come si svolsero le in

dagini sui fatti di Portella? 
Santucci — In un primo tempo 

furono affidate al maggiore Angri
sani dei C.C., ed al comandante 
delta Squadra Mobile di Palermo, 
Guarino: dopo l'arresto di Gallo 
(il capo separatista di cui Pisciot
ta ha detto che ha sulla coscienza 
la morte di molti Carabinieri) il 
delitto fu mesto in relazione con 
Giuliano e le indagini furono as
sunte dal nucleo mobile dei Cara
binieri, > passando direttamente 
nelle mani dell'Ispettorato Generale 
di Polizia. . 
' Pres —J Come si venne a sa

pere che la strage di Portella era 
stata compiuta da Giuliano? 

Santucci — JVon Io so: le infor
mazioni in questo senso perven
nero a Messana che allora era ca
po della polizia, ed al Gen. del 
C.C. Paolantoni. (Nel rapporto di 
Lobianco s{ parla di confidenti fi
dati spioni, forse Fra Diavolo). ,.. 

Il Presidente si accingeva a que-
s:o punto a mettere a verbale le 
dichiarazioni del maresciallo, 
quando la Parte Civile, rappre
sentata dal prof. Sotgìu, ritenen
do che la dettatura non fosse con
forme alle dichiarazioni del teste, 
è intervenuta: -Signor Presidente, 
ma- il teste ha detto che l'Ispetto
rato General* avocò a sé le inda-
Qini quando si fu sicuri eh* il de
litto era stato compiuto dalla ban
da Giuliano! 

Pres. (riprendendo ha detto»: 
E va bene, cancelliere, . scriva: 

Nuovi iscritti al P.C.I. 
contro i brogli clericali 

Il caso di Serravezza • Scandaloso veto polizie
sco a Milano e un'interpellanza delle sinistre 

IN PERICOLO PER UNA FUGA 01 GAS 

Una famiglio salvata 
dal pianto di un bimbo 

NAPOLI, 15 — In preda a sin
tomi di asfissia da gas illuminan
te sono stati ricoverati questa 
notte all'ospedale la 26.enne Anna 
Sabini e il di lei figlioletto Ren
zo, .di 18 mesi. Il marito dell» 
Sabino, il 40.enne Costanzo Astan-
golli, die, benché anche egli lie
vemente intossicato dal gas, ave
va curato, con l'aiuto di alcuni 
vicini, il trasporto dei due al no
socomio. dichiarava che questa 
notte, .destato dal pianto del pie* 
colo Renzo, si era accorto che 
l'ambiente in cui essi dormivano 
era saturo di gas e. pure in pre
da a forte stordimento, era riu
scito a trascinarsi presso la fine
stra sfondandone a vetro e invo
cando aiuto. 

Il pianto del bambmo aveva 
cosi evitato che la disgrazia, pro
vocata dall'imperfetta chiusura di 
un fornello, al tramutasse in una 

grave tragedia. Nessuno dei tre 
infortunati versa in condizioni 
preoccupanti. 

Due r a p a i maciullati 
da mi pesante riwrchto 
CALTANISSETTA, 13 — A 

Calta nissetta mentre un autocar
ro con rimorchio, carico- di 
ghiaietto e di un rullo compres
sore, attraversava la via Mari
no. i piccoli Giuseppe (Pfscnno di 
Eugenio di anni 0 e' Giuseppe 
Giordano di Salvatore di anni 8, 
nel tentativo di aggrapparsi allo 
autocarro cadevano al suolo, 
rimanendo orribilmente schiac
ciati dalla ruota anteriore • dal 
rimorchio. . . . 

Una prima reazione popolare 
alle frodi elettorali della D.C. è 
costituita da un rinnovato afflus
so di domande d'iscrizione al PCI 
da parte di cittadini onesti e d e 
mocratici, specie nelle località do
ve più scoperti e clamorosi sono 
stati i brogli e le sopraffazioni 
clericali. A Firenze, per esem
pio, nella sezione del PCI di Ri-
fredi, tre nuoye iscrizioni sono 
state registrate ieri: una, nell'o
spedale di Careggi, dove più sfac 
ciato è stato l'intervento del co 
mitato civico fra i degenti, sui 
quali sono state operate pressioni 
e minacce. Due donne hanno chie 
sto l'iscrizione al PCI presso la 
sezione « Adriano Gozzoli », quat
tro nuovi iscritti si sono avuti alla 
« Romito Vittoria » e tre alla s e 
zione delle Cure. 

Sempre in Toscana, la Giunta 
d'Intesa tra le Federazioni pro
vinciali del PCI e del PSI di Luc
ca, in una .dichiarazione comune, 
ha preso energicamente posizione 
sul noto scandalo delle elezioni 
svoltesi nel comune di Seravezza. 
dove nei giorni scorsi la popola
zione è scesa in sciopero generale 
per protestare contro una grave 
irregolarità nelle operazioni e let 
torali che ha permesso alle liste 
•apparentate d.c. di prevalere per 
soli 12 voti e di insediarsi al Co
mune. Il comunicato chiede una 
rigorosa inchiesta e l'effettuazione 
di nuove elezioni. Manifestazioni 
di giubilo hanno continuato a 
svolgersi nei numerosissimi c o 
muni toscani dove le forze popo
lari hanno conquistato l'ammini 
strazione. . -

Un episodio di notevole gravità 
si è intanto avuto ieri a Milano, 
dove il gruppo comunista e quello 
socialista in seno al Consiglio C o 
munale, interpretando i sentimen
ti di meraviglia e di sdegno della 
maggior parte dei milanesi per 
lo scandaloso mercato che si sta 
facendo della poltrona del Sin 
daco, avevano indetto per dome
nica una pubblica manifestazione 
al Teatro Lirico sui tema: « A 

lanesi », per un costruttivo pro
gramma di rinascita e di rinno
vamento. Ma l'iniziativa non era. 
evidentemente, gradita negli am
bienti clericali e la Questura ieri 
sera a tarda ora comunicava che 
la manifestazione era proibita per 
i consueti e motivi di ordine pub

blico •! Immediatamente I due 
gruppi consiliari del PCI e del 
PSI si sono riuniti per esaminare 
le forme della • protesta per il 
nuovo scandaloso sopruso. 

In un comunicato, diramato su 
bito dopo ~ la riunione, i consi
glieri dei due partit . hanno an
nunciato che sarà presentata, nei 
due rami del Parlamento, una in
terpellanza al ministro degli In
terni per conoscere i reali m o 
tivi che hanno indotto il prefetto 
di Milano a vietare, con lo spe
cioso pretesto dell'ordine pubbli
co, l'assemblea popolare indetta 
dai consiglieri socialisti e comu
nisti per domenica 17 giugno allo 
scopo di discutere argomenti di 
generale interesse cittadino tra 
cui quello della contrastata n o 
mina del sindaco. 

-chiarisco che l'Ispettorato di Po* 
tizia non rimase mai estraneo ali* ' 
iiidaoitti sulla stratte . di Portello. '. 
ed era in contatto con tutti gli or- '• 
nani esecutivi che lavoravano «ili* . 
tue dipendenze. Va bene, avvoca
to SotgiW* ' * . ; , ' • - ;v ;r. 

A w . Solsiu — Ai cotitrario. mi 
pare che in questo modo ila com- . 
pletamcnt» evaporata l'importan
za della risposta del teste: adesso • 
non c'è « proprio più •» niente/ Jl 
Mar. Santucci ha detto che l'isvet-
torato Generale di P. S. «stunur 
direltammto | P • indagini appena 
teppe che la strage era stata com
piuta da Giuliano! Questo è il con
cetto espresso dal testimone! -
; P r e s . — Ma io non l'ho caoitof 

P. M — L'isvettorntn i inter
venuto Rn da principio! 

A w . Crisafulli — Que ito lo di
ce lei! - • _ 

P. M. — Lo dicono gli atti! , 
A w . Crisofulli — Afa non lo 

ha detto il testimone! 

I « p i c c i o t t i » p r o t e s t a n o 

' // maresciallo viene quindi Inter- '' 
rogato sulle modalità delle inda- : 
pini, e la sua negazione Ai aver '. 
mai • fatto violenza agli imputati • 
provoca * una decisa reazione fra 
l - Picciotti ». Sulla cassetta ci so- •. 
no stato io — grida dalla gabbia 
Domenico Pretti — non te ne ri
cordi, disgraziato? m. • • . -jv. -.„.;, 

fi piccolo tumulto i «ublto a»- : 

dato dall'energico intervento dei 
carabinieri di guardia, e l'inter
rogatorio riprende. -^La banda 
Giuliano, ha detto il Mar. Santuc
ci, fu costituita dopo ' un riuscito • 
colpo di mano nel corso del quale 
Giuliano riuscì a far evadere dalle 
carceri di Monreale otto detenuti. 
La banda era composta da Giulia
no, i fratelli Passatempo. I /ratei» 
Cucinella, Rosario Candela, Terra
nova detto Cacaova, Frank Marini
no, Pietro Licori, Gaspare Pisciot
ta e Salvatore • Pisciotta tuo pa-< 
dre, ed altri che non ricordo. (Fra [ 
i nomi che il Mar. Santucci non 
rfcprda. sono individui - come Pa- : 
squale Sciorlino, Ferrerò dstto Fra ; 
Diabolo, il confidente di Mestano. 
Corrao, i fratelli Genovesi ed t 
ftatelli Pianeìli). • • - • . ,. f ; 

Viene <ruindf data lettura dei 
verbale redatto dal mar. Lobianco. 
del quale è stata anche disposta 
la citazione. In esso sono lumeg-
Oiati interessanti asretti della col
lusione fra banditismo e proni pro
prietari terrieri. con riferimenti 
precisi. .E' indubitabile — d i c e 1t 
drcumento — l'amicizia con Giu
liano di persone dt ceto insospet
tabile che non riuscirono poi a li
berarti di questi rapporti per pau
ra di rappresaglie -. - L'odio di •• 
Giuliano per / comunisti era do
vuto anche al latto che essi, con te 
cooperative e le- cccupazinnl di 
tcre distruggevano it feudo e mi> 
tacciavano i arardi proprietari ' 
amici del bandito -. -•-,'.-

; Ancora una volta la presenza dei 
mandanti della strnqe di Portella 
si è rivelata nella drammatica 
evidenza dei fatti. Non viù tardi 
di ieri, il giornale della D.C. -Il Po
polo», rulla base delta 'lettera ài 
Maria Lombardo alla Corte, cercava 
di gabellare quel documenta che. 
come i famnei memoriali i la pro
va precisa delle mene dei mandan
ti, a sostegno della sua tesi che 
Giuliano avrebbe compiuto di suo. 
iniziativa il massacro di Portella. 
ed i mandanti sarebbero una in
venzione dei comunisti. 

ÌXL meschinità e l'imprudenza di 
una posizione di questo genere, ba
stano da sole a quali filare gli in
teressi di costoro che ti illudono. 
con grida incomposte, di fermare 
il cono della giustizia. 

BENEDETTO BENEDETTI 

. - f i" 

Vittoria unitaria 
alla Cartiera di Foggia 
; FOGGIA. 1$. _ Nel siernl 12 * 
12 corrente, nella Cartiera dì Fat
ela, ai SOB* svolte le votsiioni per 
la nonioa della nuova eomnrissioBe 
interna. 

Del 19» voti validi tra «seral 
ed impiegati 1234 sona stati attri
buiti alle liste della CGIL, Et» 
alla CISL e 131 alla CISNAL. 

L'arsjaaiacaarsae unitaria DB rac
colto perdo 11 M per eento del 
roti, mentre i snidatati liberi 
no totalhtsato nteno del » 
cento-

FATE CONOSCERE A TUTTI 
I RISULTATI DELIE ELEZIONI ! 

OLI AMICI DI PISA HANNO PKCNOTATO 
COPICI 

99 Gli ornici do "l'Unità 
eh« con la lor*> InstancaMIo) 
milioni sii copio donalo al F>oetHo «n prosi* 
tribolo olio orostaio vittoria popolerò 

DOMANI, 17 GIUGNO 
porteranno lo oajol faoalfjtla la 
• l'Unita • oovt l rtnottatj oollo otoafowi. 

««olio eoo non olloo N pororoo, lo 
- la • eoe • rooic. vorrà 
di satollala di Hel lo*! Ovoli 

cotrriNUAMniTK unmeomo LS 
Vodlosoo to portici 

di Frcaroaoa. di o> lodici, sM •***» , Amane, Mae arota, 
O FOfHjio. - :;-*..1. 

•e cealowi rHardotorlo. 
di proposero lo eee+a 

l a . d t eoe* lootojMPo lo 

• * ' # • . : 
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